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In seguito alla riconferma di Giugno, mi sono
nuovamente trovata, con tutti i Sindaci neoeletti
del territorio, alle prese con i problemi della
gestione amministrativa dell’Ente Comunale.
Svolgo volentieri questo compito, forte
dell’esperienza maturata nel quinquennio
precedente, ma permettetemi una presa di
posizione di contrarietà a quanto sta avvenendo
negli ultimi anni, perché conosciate le angustie
in cui gli amministratori locali sono costretti a
muoversi.
Del resto molti sindaci stanno prendendo
posizione in questo periodo e sono state
organizzate dall’ANCI, il sindacato dei Comuni,
manifestazioni di sensibilizzazione, come quella
dell’8 Aprile.
Questa  testimonianza sarà inviata  al Governatore
della Regione neoeletto perché si renda conto
che è ora di cambiare e ci dia una mano in tal
senso.
Negli ultimi anni i Comuni hanno sofferto sempre
di più le decisioni del governo centrale che sono
intervenute pesantemente sulle decisioni degli
Enti Locali.
Alcuni esempi: i Comuni non possono superare
il tetto di spesa per il personale dal 2004, non si
possono fare assunzioni, se il comune supera i
5000 abitanti non si possono fare investimenti
in conto capitale per una cifra superiore a quella
stanziata nel 2004 e tante altre restrizioni.
In compenso sono diminuite le entrate: il taglio
dell’ICI non è stato indolore, perché è venuta
meno un’entrata locale sicura e facilmente
controllabile e si stanno effettuando pesanti tagli

sui versamenti d’ambito (Piano di Zona) per le
spese sociali. Tutto ciò che la Regione non versa
per tutelare le fasce più deboli dovremo reperirlo
a livello comunale, ma questo significherà
ricorrere alle tasche dei nostri cittadini, già così
provati dalla crisi economica. Riteniamo ingiusto
e sbagliato, in un periodo difficile come quello
che stiamo vivendo, ricorrere a nuove tasse locali.
Con entrate diminuite, ai Comuni viene chiesto
sempre di più: a livello di anagrafe ( es. i permessi
di soggiorno), a livello di polizia municipale
(accresciute competenze per il controllo del
territorio), ai servizi sociali (i vari buoni sociali
e bonus energia, la dote scuola), alla ragioneria
e tributi (continue richieste di rendicontazioni
aggiuntive), all’Ufficio Tecnico (pratiche più
elaborate e complesse, il catasto) e alla Segreteria.
Con una coperta sempre più corta i Comuni  si
sono impegnati fino ad ora a mantenere servizi
adeguati per i propri cittadini, ma senza poter
effettuare miglioramenti o innovazioni, a fronte
di un costante aumento della popolazione.
Certo è difficile pensare di poter andare avanti
in questo modo, se le cose non cambieranno
dovremo ridurre i servizi alla cittadinanza e
azzerare i contributi.
Questa sarà una decisione molto dolorosa per
noi amministratori che, vivendo porta a porta
con i nostri concittadini,  ne condividiamo i
problemi.
Noi  viviamo e operiamo in mezzo alla nostra
gente, dobbiamo guardarli negli occhi quando
prendiamo delle decisioni e renderne loro conto.
In questi anni gli amministratori  locali si sono
sentiti  vessati e sicuramente trascurati dalla
politica regionale e nazionale: ci hanno dato
degli spreconi, ma più che critiche e tagli non
abbiamo avuto.
Nel nostro Comune sprechi non ce ne sono, il
personale è ridotto al minimo, non abbiamo auto
blu o telefonini di ordinanza e gli amministratori
 lavorano in regime di volontariato per supplire
le carenze che si evidenziano per l’impossibilità
di assumere o di pagare servizi aggiuntivi.
I nostri concittadini pagano le tasse e, laddove
entrasse in vigore il tanto declamato federalismo
fiscale, sicuramente le nostre casse ne avrebbero
giovamento ma, per ora, nessun cambiamento.
Noi amministratori responsabili siamo stanchi
di essere trattati alla pari con chi è poco oculato
o addirittura colpevole di trascuratezza, si abbia
il coraggio di intervenire nelle situazioni di
degrado e si venga incontro alle legittime esigenze
di chi lavora a servizio della propria comunità.

                            Il Sindaco: Luigia Degeri
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1. Ricognizione dei dati fisici,
i l l us t raz ione  de l l e  sce l te
amministrative effettuate e da
programmare.

1.1. Ricognizione dei dati fisici
Al  31   Dicembre 2009 la popolazione
residente è di 3920 unità, di cui 2000 sono
maschi e 1920 femmine. In questo anno
la popolazione è cresciuta ancora di 90
unità e in cinque anni tale crescita è di 298
abitanti, con una media annua  di
incremento di circa 60 residenti.
La situazione migratoria ha registrato un
aumento di cittadini stranieri residenti che

sono ora 535 , con una percentuale del
13,7 %,  appartenenti a 39 diverse
nazionalità.  La situazione è simile a quella
dei comuni limitrofi con una marcata
tendenza alla circolazione dei nuclei
familiari da un paese all’altro, sulla base
degli impegni lavorativi del capofamiglia.
Si tratta di un fenomeno esteso in tutte le
zone più produttive della Lombardia.

Le fasce di età degli attuali residenti
possono essere così rappresentate:

- età prescolare e della scuola primaria (da
0 a 10 anni): 491 bambini;
- età della scuola secondaria (dagli 11 ai
17 anni): 249 ragazzi;
- residenti con età compresa tra i 18  e i
40 anni: 1263 individui;
- residenti con età compresa tra i 41 e i 65
anni:  1358 individui;
- residenti con età compresa tra i 66 e i 75
anni: 362 individui;
- residenti con età superiore ai 75 anni:
197 individui.

Gli insediamenti abitativi hanno consentito
di far fronte alle richieste locali, ma hanno
anche portato nuovi residenti, nella
maggioranza in qualità di proprietari degli
immobili.
La presenza di stranieri è passata da una
percentuale del 9.42% nel 2006 al 13.7
attuale, è un fenomeno che stiamo
attentamente seguendo e monitorando.
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I nuovi arrivi iniziano ad essere evidenti
soprattutto a livello scolastico, come risulta

evidente dai dati numerici sulla popolazione
da 0 a 10 anni,  l’amministrazione mantiene
contatti di piena collaborazione con
l ’ Is t i tu to Comprensivo e v iene
sollecitamente informata delle diverse
problematiche.
Le situazioni di illegalità della popolazione
adulta sono immediatamente segnalate agli
organismi di polizia.
Abbiamo più volte ribadito che puntiamo
ad un’integrazione che sia contrassegnata
 da rigore e attenzione all’applicazione
delle regole, perché cresca il senso di
responsabilità di coloro che vivono sul
nostro territorio.
Il rispetto che si deve ad ogni essere umano
deve essere accompagnato  dall’attenzione
alle regole dello Stato italiano e a quelle
della comunità locale, senza generici
buonismi che alterano l’equilibrio tra
persone e gruppi.
Siamo convinti che solo la piena legalità
possa consentire una convivenza serena
perché l’unico criterio di giudizio sulla
persona è e deve essere i l  suo
comportamento.

1.2. Illustrazione delle scelte
amministrative effettuate e da
programmare
Trattandosi del primo bilancio preventivo
dopo la tornata elettorale, a pochi mesi
dalla presentazione del consuntivo di fine
mandato e della illustrazione pubblica del
programma amministrativo per il prossimo
quinquennio, non riteniamo opportuno
soffermarci nuovamente sugli stessi
contenuti, se non per ribadire che le scelte
effettuate in sede di bilancio rispecchiano
pienamente i nostri intendimenti di
mandato.
Tenendo ben fermi i criteri di base e i valori
e v i d e n z i a t i  n e l  p r o g r a m m a ,
l’Amministrazione, in questi anni, è stata
spesso chiamata a modificare le proprie
programmazioni di spesa annuali per fruire
di opportunità di finanziamento, come
quelle dei Bandi Regionali. Segnalo, da
questo punto di vista, una nuova
opportunità di finanziamento, del tutto
inaspettata, deliberata dalla Giunta
Regionale in data 10.02.2010, a bilancio
già approvato in Giunta Comunale.
La Deliberazione della Giunta n. VIII/
011245 del 10 Febbraio ha come oggetto:
”Sostegno alla realizzazione degli
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investimenti nei Comuni fino a 5000
abitanti-Individuazione delle modalità di
assegnazione ed erogazione dei contributi”.
Dopo attenta valutazione dei criteri di
accesso ai finanziamenti  e una ponderata
analisi delle priorità d’intervento per il
nostro Comune, considerato che nell’art.
10 “Valutazione delle domande” vengono
indicati come prioritari i progetti di
riqualificazione energetica degli impianti
di illuminazione e sono previsti 5 punti
aggiuntivi per progetti ammessi su altri
bandi , ma non finanziati, la nostra
amministrazione ha deciso di inoltrare
nuovamente una richiesta, già avanzata in
data 27.11.2008, per il miglioramento
dell’efficienza energetica nell’impianto di
illuminazione pubblica con un importo
pari a 188.406,10.
Tale richiesta era stata ammessa, ma non
finanziata. Le probabilità di ottenimento
del finanziamento sono, di conseguenza,
buone.

2. Valutazione generale dei
mezzi finanziari per le entrate 2010

Quello che presentiamo è un
bilancio con poche novità rispetto
a quello degli altri anni.

Il prospetto generale delle entrate e
delle uscite presenta un totale a pareggio
di   4.643.633 euro,  contro i  2.945.457,00
euro dello scorso anno.
Questa differenza è dovuta all’iscrizione
in bilancio:

- di 360.000 euro di contributo dal Parco
Adda Nord per ciclovia- connessione
Bosco di Pianura;
- di 300.000 euro di contributo Regionale
per l’adeguamento degli impianti del CRS,
contributo che abbiamo richiesto, ma che
non sappiamo se otterremo e a quali
condizioni, rileviamo che tali fondi
dovranno essere restituiti dal Comune in
vennt’anni;
- di 450.000 euro di trasferimenti di capitali
da Provincia o altri Enti per la costruzione
della Nuova Piattaforma Ecologica. Tali
fondi sono stati ipotizzati, ma non
sappiamo a quanto ammonteranno i
trasferimenti e  quanto , invece, sarà a
carico del Comune. Quando avremo
certezze, provvederemo ad una variazione
di bilancio;
- di 465.000 euro di entrata dall’attuatore
del Programma Integrato di Intervento
“Arioli” che, secondo quanto già precisato
nel Consiglio Comunale di Novembre,
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non realizzerà più le opere, ma verserà al
Comune l ’ammontare della cifra

concordata. Tale cifra verrà interamente
utilizzata per completare la Nuova Scuola
Media.

Le cifre che riguardano le spese correnti,
pertanto, non sono sostanzialmente mutate,
con una eccezione sul servizio rifiuti, che
illustriamo di seguito.

Dopo l’introduzione dell’addizionale
comunale IRPEF  dello 0,4% decisa con
l’esercizio 2007, che ha sostanzialmente
coperto le minori entrate statali e delle
SRL Casirate gas, il bilancio risulta
equilibrato.
L’ ICI sull’abitazione principale è stata
abolita, portando una significativa
riduzione degli introiti al Comune.
Tale abolizione è estesa anche ai
concessionari in uso gratuito.
Sull’ICI prima casa è necessario fare alcune
precisazioni: nell’ultimo anno abbiamo
già  perso l’8% dei trasferimenti statali
previsti a compensazione. La stessa cosa
avverrà nel 2010, aggravata dal mancato
introito dovuto alle nuove abitazioni. Non
essendo, infatti, previste verifiche sulle
nuove prime case, queste non saranno
valutate come mancato gettito dallo Stato

e, di conseguenza, tali  nuove entrate
andranno perse.  I Comuni sono stati
fortemente penalizzati dall’abolizione
dell’ICI decisa dal governo centrale,
decisione che va in senso nettamente
contrario al previsto federalismo fiscale.
Nel 2009 abbiamo concordato con la
SABB un ulteriore potenziamento del
servizio di spazzamento con l’inclusione
anche del centro storico e l’aggiunta di
un operatore con il soffiatore nel servizio
di pulizia in tutto il paese. Abbiamo inoltre
concordato l’avvio nell’aprile 2010 della
raccolta settimanale porta a porta del vetro

e barattolame, previa distribuzione gratuita
agli utenti dei relativi contenitori. Tale
novità porterà un ulteriore miglioramento
del decoro e dell’igiene delle strade e
piazze pubbliche del paese con
l’eliminazione delle campane per il vetro,
luogo di deposito indebito di rifiuti e
accumulo di sporcizia.
Abbiamo inoltre affidato il controllo del
conferimento rifiuti all’ecostazione ad una
società regolarmente iscritta all’albo

abilitante previsto da una norma di legge
del 2009, entrata in vigore nel Gennaio di
quest’anno. Valutata la positiva efficacia
riscontrata con la presenza degli alpini nel
Centro di raccolta, abbiamo mantenuto
una loro presenza parziale in questo
servizio.
Con questi servizi aggiuntivi,  la copertura
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dei costi del servizio scende ulteriormente
evidenziando un’area di criticità per il
bilancio, in quanto la copertura che la
legge consiglia per la TARSU e i diversi
servizi è del 100%.
Per far fronte all’aumento dei costi,
abbiamo deciso di ritoccare le tariffe del
15%. Con l’aumento previsto il tasso di
copertura sarà dell’83%.
Per i prossimi anni contiamo di mantenere
ferma la tassa e di puntare ad un
contenimento dei costi con una buona
campagna di informazione che incentivi
il conferimento porta a porta e con la
costruzione e gestione di un nuovo centro
di raccolta in collaborazione con Arzago
D’Adda.
Nella predisposizione del bilancio, la
priorità è stata data anzitutto alla spesa
corrente consolidata, al mantenimento del
patrimonio e dei servizi necessari.
Le entrate correnti, di cui ai Titoli I, II,
III, finanziano le spese correnti e il
rimborso di prestiti; le entrate in conto
capitale , di cui ai Titoli IV, V,  finanziano
le spese di investimento e le manutenzioni
ordinarie.

3. Divisione delle fonti di
f inanziamento per i l  2010

Totale delle entrate  euro 4.643.633

Titolo I  Entrate tributarie ( ICI,
compartecipazione Irpef, addizionale sul
consumo di energia elettrica, ecc): Euro
1.015.803
Titolo II  Entrate da contributi e
trasferimenti correnti dallo Stato, dalle
Regioni e da altri Enti: Euro 591.597
Titolo III  Entrate extratributarie ( canone

m e t a n o ,  a f f i t t i ,  s a n z i o n i
amministrative…): Euro 602.530.
Titolo IV  Entrate derivanti da alienazioni,
trasferimenti di capitale, riscossione crediti
e oneri di urbanizzazione: Euro 2.125.503

Titolo V  Entrate derivanti da accensione
di prestiti: Euro 0.
Titolo VI Entrate per servizi in conto terzi
(partite di giro): Euro 308.200.

4. Esposizione dei programmi
di spesa per il 2010

I vincoli imposti dalla finanziaria, che
sono stati considerati a livello di spesa,
sono i seguenti:
- mantenimento delle spese per il personale
sulla cifra impegnata nel 2004;
- conferma dell’indennità di carica  per
gli Amministratori;
- il nostro Comune, in quanto avente
popolazione inferiore ai 5000 abitanti,
non è sottoposto ai vincoli del patto di
stabilità.
Per quanto concerne le spese
consolidate: tutti i servizi per l’infanzia
e l’adolescenza, l’assistenza alle persone
anziane, disagiate o diversamente abili,
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gli interventi nel settore ricreativo e
sportivo sono garantiti.
Con gli oneri di urbanizzazione,
recentemente aggiornati con Delibera di
Giunta del 12.02.2010, si procederà alla
manutenzione di strade e marciapiedi
(200.000 euro), al miglioramento della
viabilità nell’area mercato (200.000 euro),
a l l ’e l iminaz ione de l le  bar r ie re
architettoniche (55.000 euro), alle
manutenzioni ordinarie (81.000 euro).

5. Riepilogo generale delle spese

Importo totale delle spese a pareggio:
euro 4.643.633

Titolo I  Spese correnti: 2.179.163 euro.
Tali spese sono state raggruppate in settori
 che consentono una lettura comparativa
su più esercizi.

oManutenzioni e attrezzature: 85.385  euro
oPersonale: 659.216 euro
oSpese Sociali: 137.835 euro
oBiblioteca e attività culturali: 32.960 euro
oOrgani Istituzionali: 44.700 euro
oUtenze 101.800 euro
oSpese di gestione amministrativa 97.310
euro

oServizio Rif iuti 300.700  euro
oCimitero 23.950  euro
oMezzi operativi 42.470 euro
oInteressi passivi 55.750 euro
oSicurezza, servizio strade e pubblica
illuminazione 136.900 euro
oScuole 196.000 euro
oImpianti sportivi e promozione sportiva
46.300 euro
oVerde pubblico 61.070 euro

o Altro 156.817 euro (imposte e tasse
varie,consulenze,commissione elettorale,
Iva a debito, Ato, Aler, Anusca, elezioni
e consultazioni, canile, notifiche, fondo di
riserva).

Titolo II Spese in conto capitale
2.088.270 euro

Titolo III Spese per
rimborso di prestiti
68.000 euro

Titolo IV Spese per
servizi per conto di
terzi (partite di giro)
308.200 euro
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Oggetto: Deliberazione n. VIII/011015 della

Giunta Regionale

Seduta del 13 Gennaio 2010

La deliberazione citata conclude un tormentato

iter approvativo inerente l’inserimento nel piano

cave della Provincia di Bergamo dell’Ambito

Estrattivo ATEG41 in Comune di Casirate D’Adda.

Tre fredde pagine comunicano che, in

ottemperanza alla sentenza del Tar della Lombardia

n. 3735 del 5 Maggio 2009, viene approvato

l’inserimento della cava di Casirate D’Adda nel

Piano Cave, già approvato dal Consiglio Regionale

il 14 Maggio 2008.

Poche pagine per cambiare il futuro di intere

comunità, senza nemmeno la soddisfazione di

motivazioni comprensibili ed esaustive e,

soprattutto, senza che il Consiglio Regionale abbia

ritenuto necessario esprimersi nuovamente.

Ricordo che, nel provvedimento autorizzativo del

Consiglio Regionale, le cave di Casirate D’Adda

e Caravaggio, proposte dalla Giunta Regionale,

erano state stralciate a causa dei numerosi pareri

contrari pervenuti. Nel caso del Comune di Casirate

D’Adda, l’Amministrazione aveva chiesto di essere

sentita nella commissione preposta, fornendo

idonea documentazione, sia di carattere tecnico,

che politico. La Commissione Regionale ha potuto

visionare lo Studio Geologico, appositamente

commissionato dal Comune di Casirate D’Adda,

che evidenzia l’incidenza negativa, a livello di

assetto idrogeologico della zona, dell’inserimento

del polo estrattivo  e le delibere di Giunta e di

Consiglio Comunale che riportano il parere

unanimemente negativo degli Assessori e dei

Consiglieri, anche per le note problematiche a

livello di circolazione veicolare e di inquinamento

atmosferico.

La sentenza del TAR del Maggio 2009 aveva

accolto il ricorso dei cavatori, ma aveva richiesto

al Consiglio Regionale di esprimersi nuovamente,

eventualmente motivando con argomenti più

approfonditi, la propria decisione di stralciare il

polo estrattivo. Per questo il Comune aveva

ulteriormente inviato, nei trenta giorni a

disposizione, il proprio parere negativo ed era in

attesa di un pronunciamento del Consiglio

Regionale.

L’arrivo della Delibera di Giunta Regionale del

13 Gennaio è stata una vera e propria “doccia

fredda” per le speranze dell’Amministrazione e

della popolazione.

La Giunta Regionale ha deciso l’inserimento a

Casirate di un Polo Estrattivo di quattro milioni

e mezzo di metri cubi, con una profondità di

escavazione in falda di trentacinque metri dal

piano campagna, per evitare ulteriori questioni

legali con i cavatori,  e affida al Comune la tutela

del proprio territorio nella predisposizione del

progetto di cava.

Si tratta di una situazione ai limiti dell’assurdo.

Dopo attenta valutazione, in data 5 Marzo 2010

la Giunta Comunale ha dato incarico ad un legale

per ricorrere al TAR di Milano contro la decisione

della Giunta Regionale. Confidiamo di avere

ancora la possibilità di respingere un progetto

troppo invasivo per il nostro territorio.

Alla popolazione confermiamo la nostra volontà

di adempiere sempre e comunque al compito che

ci è stato affidato: la difesa della qualità della vita

e degli interessi

della cittadinanza.
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Il problema delle molestie olfattive è all’attenzione

dell’attuale amministrazione sin dal suo esordio.

Sono stati attuati tutti gli interventi possibili per

salvaguardare la salute pubblica di concerto con

tutti gli Enti preposti: ARPA, ASL, Province di

Bergamo e Cremona, Regione Lombardia,

Carabinieri, Comuni limitrofi.

La Commissione Ambiente ha sempre fornito la

propria consulenza con competenza e spirito di

dedizione perché si tratta di una questione

complessa e delicata da affrontare in modo mirato

e puntuale.

L’Amministrazione Comunale ha intenzione di

continuare a perseguire una linea di rigore e di

controllo nei confronti della ditta Idroclean che

sta sottoponendo la cittadinanza ai noti disagi.

A partire dal 2005,  abbiamo effettuato un vero e

proprio esercizio di “pressing” costante sulla Ditta

responsabile delle molestie olfattive e sugli  Enti

preposti al controllo ottenendo: l’installazione di

fi ltri nel processo di lavorazione,  un

campionamento continuo degli scarichi e

l’installazione di un post combustore a monte

degli sfiati per l’abbattimento delle molecole

odorigene. Si è passati da una situazione totalmente

fuori controllo, che abbiamo trovato nel 2004, alla

prescrizione mirata di modalità di controllo degli

scarichi, ottenuta con molta fatica e molta costanza.

Ricordo che la Ditta ha ricorso al TAR per ben

due volte contro il Comune: la prima per rifiutare

le prescrizioni contenute nell’Autorizzazione allo

scarico in deroga, rilasciata dal Comune, sulla

base delle indicazioni Cogeide  nel Gennaio 2006,

la seconda per evitare di pagare una sanzione

erogata dal Comune, che aveva rilevato anomalie

negli scarichi rispetto alle deroghe concesse.

In entrambi i casi, servendoci anche di uno studio

legale esperto in cause ambientali e della

collaborazione fattiva dell’Ufficio Tecncio e della

Polizia Locale, il ricorso è stato respinto e il

Comune ha vinto due battaglie fondamentali.

I volumi raccolti dal Presidente della Commissione

Ambiente, che contengono tutta la storia dei

rapporti dell’Ente Comunale con questa azienda

sono ponderosi e testimoniano la cura con cui

tutto il lavoro è stato svolto. Contengono anche

tutte le tappe del percorso seguito: le autorizzazioni,

le repliche, i ricorsi, le convocazioni dei tavoli

tecnici, sia a Casirate che a Bergamo, gli incontri
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con ARPA e con gli Uffici della Provincia preposti

ai controlli impiantistici, gli incidenti e le relative

comunicazioni.

La messa a disposizione del pubblico della

modulistica per il rilievo delle molestie

rappresenta solo una piccola parte del lavoro fin

qui svolto  ed è servita principalmente a

sensibilizzare e rendere evidente ai responsabili

della Regione la consistenza del fenomeno di cui

si stavano occupando  per il rilascio del

Provvedimento di Autorizzazione Integrata

Ambientale.

Oggi nessuno più né a Casirate, né in Provincia,

né in Regione mette in discussione che la Ditta

Idroclean  rappresenti la maggiore fonte delle

molestie olfattive che si percepiscono a Casirate.

Per ottenere questa evidenza, è stato svolto un

lungo e accurato lavoro di sensibilizzazione.

Va riconosciuta alla Ditta Idroclean la volontà di

migliorare la propria situazione impiantistica e

il livello di controllo degli scarichi liquidi e aerei

con l’installazione di idonei filtri, ma non abbiamo

ancora raggiunto il livello ottimale perché la

cittadinanza possa sentirsi adeguatamente tutelata.

A Giugno 2009 si è verificato un incidente,

fortunatamente senza rilevanti conseguenze, e da

alcuni mesi si sono intensificati i fenomeni delle

molestie che hanno nuovamente messo in allarme

la popolazione e l’Amministrazione Comunale.

L’Azienda mira al raddoppio dei trattamenti,

l’aveva già prospettato al momento della richiesta

di AIA, ma la Regione, dietro precisa

sollecitazione dell’Ente Comunale, aveva imposto

un congelamento di tale richiesta al fine di

verif icare la compatibi l i tà ambientale

dell’esistente.

Ora l’Azienda può vantare un miglioramento

della situazione impiantistica e ambientale rispetto

al 2007, ma la situazione non ci sembra ancora

completamente sotto controllo.

Persiste la tendenza della Ditta ad effettuare

modifiche impiantistiche, senza chiedere

preventivamente la loro autorizzazione e negli

ultimi mesi le molestie olfattive si sono fatte

nuovamente “sentire”.

Il post combustore, apparecchio richiesto dalla

Regione con l’Autorizzazione Integrata

Ambientale, che dovrebbe neutralizzare,

bruciandole, le emissioni responsabili delle

“puzze”, evidentemente ha avuto dei problemi,

si tratta di capire perché e quali garanzie possiamo

avere per il futuro.

L’Amministrazione Comunale sta dialogando

con gli enti deputati al controllo perché

predispongano le opportune verifiche sia per il

funzionamento del post combustore, sia per far

sì che gli impianti rispettino le indicazioni e

prescrizioni analitiche che erano state sottoscritte

con il rilascio dell’AIA nel 2007.

Vi terremo informati.
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Conferire i rifiuti in modo corretto richiede un
po’ di impegno e buona volontà ma ne vale la
pena: l’ambiente viene rispettato (meno
discariche e meno inceneritori) e migliora il
decoro urbano.
Da quest’anno il Comune vuole aiutare i
cittadini a differenziare ancora meglio con

l’introduzione del
servizio porta a
porta anche per il
v e t r o  e  i l
barattolame (lattine
e barattoli a banda
stagnata).
I l  Lunedì,  ogni
settimana, accanto al
s a c c o
dell’indifferenziato,
i cittadini poseranno
all ’esterno delle
proprie abitazioni il
comodo bidoncino di

co lo re  b lu ,  fo rn i to  g ra tu i tamente
dall’Amministrazione Comunale, realizzato in
plastica riciclata per dare un valore aggiunto
al servizio, con i contenitori usati di vetro,
alluminio e ferro.
Da Maggio, una volta entrato in vigore il nuovo
servizio, verranno eliminate dal territorio
comunale le campane per il vetro che, oltre a
non essere decorose, incentivano il deposito di
altri rifiuti e sono fonte di sporcizia e odori,
soprattutto nella stagione estiva.
Raccomandiamo, per ovvi motivi igienici e per
migliorare l’efficienza del servizio, che i
contenitori di vetro e i barattoli siano inseriti
nel bidoncino blu completamente vuoti e puliti.
I bidoncini saranno distribuiti in Comune nella
mattinate del 10 e del 17 Aprile e sono
disponibile agli utenti dietro presentazione della
tessera per l’accesso alla stazione ecologica.
Riassumo brevemente i servizi a disposizione
degli utenti per i rifiuti.
La raccolta porta a porta a Casirate consente di
conferire:

. Indifferenziato quando: il Lunedì; che cosa:
tutti i rifiuti non riciclabili; dove: in sacchetti
possibilmente trasparenti.
Se l’umido, la plastica, il vetro, la carta sono
separati si hanno tre vantaggi: i sacchi non
puzzano, il volume si riduce notevolmente, i costi
per lo smaltimento diminuiscono. Vediamo ancora
troppi sacchi neri in giro e negli orari non
consentiti, un po’ più di attenzione giova a tutti!
Vetro e barattolame quando: il Lunedì; che cosa:
le bottiglie e i vasetti in vetro, le lattine e i barattoli

a banda stagnata (pelati, tonno, cibo per gli animali,
piselli, fagioli etc…)
Il conferimento corretto di questi contenitori,
permette di diminuire il volume dell’indifferenziato
e di avviare i materiali al riciclo.
Umido quando: il Martedì e il Sabato; che cosa:
tutti gli avanzi di cibo e gli scarti vegetali; dove:
negli appositi sacchetti biodegradabili e nei
bidoncini forniti dal Comune.
L’umido, se separato, diventa fertilizzante e non
inquina.
Carta e cartone quando: il Sabato a settimane
alterne; che cosa: giornali, riviste, imballaggi di
carta e cartone; dove: in contenitori di carta e
cartone pressati e legati per evitare che si
disperdano nell’ambiente.
Tutta la carta viene riciclata e riutilizzata, senza
sacrificare altri alberi.
Plastica quando: il Sabato a settimane alterne;
che cosa: tutti gli imballaggi in plastica puliti.
Dove: in contenitori di plastica.
I materiali plastici possono essere fusi e riutilizzati,
se lasciati nell’ambiente non si decompongono e
creano degrado.
Il vetro, i farmaci scaduti e le pile scariche vanno
conferiti negli appositi contenitori o nel centro di
raccolta comunale.
Nel centro di
r a c c o l t a
comuna le  (i l
Mercoledì dalle
14.00 alle 17.00 e
il Sabato dalle
9.00 alle 12.00 e
dalle 13.30 alle
17.30) si possono
conferire, nelle
quantità definite e
consentite con
apposita ordinanza,: imballaggi in plastica, scarti
di legno, verde e ramaglie, materiale ferroso,  beni
durevoli, ingombranti, contenitori etichettati “T”
e/o “F”, oli minerali e vegetali, lampadine e
lampade, inerti, abiti e accessori di abbigliamento,
batterie per auto, cartucce e  toner.
Ulteriori informazioni sono contenute negli
opuscoli reperibili presso l’ufficio  Tributi e sul
sito del Comune: www. comune.casirate.bg.it
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tròpa bundànsa la fa mal a la pansa - il troppo
stroppia [troppa abbondanza fa male alla pancia].
pèr vès asé ‘mè ca na anse - l’abbondanza non è
mai troppa [per essere abbastanza bisogna che ne
avanzi].
 ‘nduè val mìa la biada, la val la scüriàda - dove
non bastano le buone maniere funzionano quelle
cattive [dove vale mica la biada vale la frusta].
i bòte e la prezù i fa mìa dientà ‘l òm bu - non si
deve eccedere nelle punizioni [le botte e la prigione
fanno mica diventare l ’uomo buono].
quanda ‘l sól ‘l fa ‘l balù, cumanda pö gna ‘l
padrù - quando il sole tramonta si smette di lavorare
[quando il sole fa il pallone, comanda più neanche
il padrone].
chi ca laùra ‘l gh’à ‘na camìza, chi ca laùra mìa
‘l ga n’à dò - non è chi lavora che guadagna, ma
il padrone [chi lavora ci ha una camicia, chi che
lavora mica ce ne ha due].
gh’à déc ‘l Signùr a i farizèi, chèi ca laùra i è
sèmper chèi - ha detto il Signore ai farisei quelli
che lavorano sono sempre quelli.
quanda ’n puarèt ’l mónta ’n signorìa ’l rispèta
pö gna Gesù gna Marìa - quando un povero fa i
soldi [monta in signoria] non rispetta più nessuno
[né Gesù né Maria]. Versione edulcorata di un
proverbio già pubblicato.
tègnel puarèt sa ta öt cumandàl - mantienilo
povero se vuoi comandarlo. Tecnica vecchia come
il mondo per i padroni.
sa gh’è mìa i caài sa fa cór i àzegn - in mancanza
di meglio si prende quello che c’è [se c’è mica i
cavalli si fanno correre gli asini].
parla sa ta pödet e mangia sa ta ga ‘n ét –
comportati secondo le tue possibilità [parla se puoi
e mangia se tu ce ne hai].
’n pó’ a la ólta la bernàrda la sa ólta - in certi
momenti ci vuole un po’ di pazienza [un po’ alla
volta la bernarda la si volta].
quando sa tóca la quarantìna ga n’è öna ogni
matìna - ad una certa età sopravvengono gli
acciacchi [quando si tocca la quarantina ce n’è una
ogni mattina].
gna i préc gna i ca i sara mìa l’ös có’ i ma - Si
dice a chi chiude la porta con una pedata. [Né i
preti né i cani chiudono l’uscio con le mani] i primi
per superbia e i secondi perché non le hanno.
a cumandà ’n cümü gh’è bu nisü - tutti sono
pronti a criticare chi prende decisioni sul bene
pubblico [a comandare un comune c’è buono
nessuno].

’l la dizìa pó san Péder che ’l vi bu ’l fa sta alégher
- lo diceva anche san Pietro che il vino buono fa
stare allegri. Giustificazione dell’ubriacone.
a mèt mìa ’l lòt, sa vèns sèmper - non buttare via
i soldi in giochi d’azzardo [a mettere mica al lotto
si vince sempre].
quanda sa mangia mè bif, södönò sa caga pólver
- quando si mangia bisogna bere, altrimenti si caga
polvere.
chi che mangia da bu ’l caga da catìf / chi che
mangia da benedèt ‘l caga da maledèt - chi mangia
bene caga male [chi che mangia di buono caga da
cattivo/chi che mangia da benedetto caga da
maledetto]. Chi mangia cibi troppo elaborati poi
diventa stitico. Proverbi validi soprattutto ai nostri
giorni, mangiando cibi che non danno più il
necessario apporto di fibre.
‘l guèrno ‘l péla i sciòr, ‘l sciòr ‘l péla i puarèc
e i puarèc i péla i bròch - chi ha potere si rifà sui
più deboli [il governo pela i ricchi, il ricco pela i
poveri e i poveri pelano i rami]. Questo proverbio
non è più attuale nella sua prima parte.
córiga adré a ‘l sól ca scapa e scapa da ‘l sól ca
ta cór adré - prendi il sole al tramonto ma stai
attento nelle ore più calde [corrici dietro al sole
che scappa e scappa dal sole che ti corre dietro].
quanda la a bé, töc i è brao - quando una cosa
riesce, tutti ne approfittano o se ne attribuiscono
il merito [quando la va bene tutti sono bravi]. Nella
versione più umile e meno attuale: quando una

La primavera scorsa vi avevamo raccontato alcuni proverbi che non erano stati inclusi nel
vocabolario. Qui ne presentiamo altri sperando ancora una volta di divertirvi e di stuzzicare la
vostra curiosità. Soprattutto confidiamo nella vostra collaborazione alla nostra continua ricerca
di parole, detti, racconti, e tutto quanto rende vivo vivace ed interessante il nostro dialetto che
ribadisce una cosa estremamente importante:
                                                              la bóca la sa liga dóma a i sach - la bocca si lega solo ai sacchi.
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cosa riesce, ricorda che non sempre è merito tuo.
‘l prom ca rìa a la pignèta ‘l è ‘l oltem a pians
- chi arriva per primo a prendersi qualcosa è quello
che sta meglio [il primo che arriva alla pentola è
l’ultimo a piangere].
mèi südà che tós - meglio coprirsi che avere
malanni per aver preso freddo [meglio sudare che
tossire].
la rabia d’i bu l’è la rabia d’i leù - di solito la
persona pacata quando s’arrabbia diventa una
furia [la rabbia dei buoni è la rabbia dei leoni].
gròs ‘l altar gròsa la crus - tanto più è importante
una cosa tanto più è difficile farla [grosso l’altare
grossa la croce].
a tirài a la lónga, i cönc i diènta cuntèse - a non
pagarli i debiti diventano molto pesanti [a tirarli
alla lunga i conti diventano contesse]. Si gioca
sulla doppio significato della parola “conti”: cönc
conti da pagare e cónc/cuntèse titolo nobiliare
maschile/femminile.
a pensà mal sa fa pecàt murtal, ma s’andüìna -
 a pensare male si fa peccato mortale, ma
s’indovina.
mèi pèrt ‘l capèl che ‘l có - se ci si deve rimettere,
meglio perdere qualcosa non importante [meglio
perdere il cappello che la testa].
’l gh’à ‘n cör ca ‘l è gna sò - è altruista, molto
generoso [ci ha un cuore che l’è neanche suo].
bu da fa rüt - che non vale niente [buono da fare
letame].
òm e rüt i sta bé ‘n d’i tré - uomini e letame
stanno bene nei campi. Proverbio femminista?
‘l gh’à ‘l badél có’ ‘l mànech da melgàs - è un
lazzarone [ci ha il badile con il manico di fusto
di granoturco (che ha la caratteristica di essere
estremamente fragile)].
méla da ché, méla da là… ‘n mistì ‘n quàter -
detto ad uno sbruffone, un millantatore [mille
(lire) di qui, mille di là… un mistino in quattro
(cioè un bicchiere di vino da suddividere in quattro
e poi allungare con la spuma)].
i a pènsa da nòc pèr fale da ‘l dé - ha un sacco
di idee [le pensa di notte per farle di giorno]. Si

dice di solito a chi ne combina di tutti i colori.
pa, vi e sòca, fa nigót sa ‘l fiòca / pa, vi e sòche…
e ‘pó ca ‘l fiòche - Se ho da mangiare, bere e una
donna, tutto il resto non importa [pane, vino e
gonna, fa niente se nevica / pane, vino e gonne…
e poi che nevichi].
co’ la gógia e la pesèta sa manté la camizèta -
qualsiasi cosa si può rappezzare e usare ancora
[con l’ago e la pezzuola si mantiene la camicetta].
Proverbio che non vale certamente oggi, a meno
che le pezze applicate vadano di moda (…ma non
per coprire un buco). Ai nostri giorni si pagano
un sacco di soldi per comprare pantaloni già rotti
e sgualciti.
a teàs i ónge ‘l venerdé,  ta sa gràtet mìa ‘l cöl
sàbet - non privarti di una cosa che ti potrebbe
servire in seguito [a tagliarti le unghie al venerdì,
ti gratti mica il culo sabato].
Cèco e Cèca, ura i sa baza ura i sa bèca - i litigi
tra innamorati sono frequenti [Francesco e
Francesca ora si baciano e ora si beccano].
‘l matrimòne: ‘n mis da mél, ‘na éta da fél - il
matrimonio: un mese di miele, una vita di fiele.
‘n tribunal e ‘n prezù va adóma i cuiù - in
tribunale e in prigione vanno solamente gli stupidi
[i coglioni]. Sentenza quanto mai attuale, secondo
molti nostri politici.
la ciaf dóra la dérva töte i pòrte - con il denaro
si ottiene tutto [la chiave d’oro apre tutte le porte].

Questi sono alcuni paragoni che si sembrano
piuttosto simpatici:
gròs ‘mè ‘n ös da prezù - di grande spessore
[grosso come un uscio di prigione].
zgiuf ‘mè ‘n baghèt - si dice di uno che ha
mangiato tanto [gonfio come una zampogna].
‘ntréch ‘mè la löna piena - tardo di cervello
[intero come la luna piena]. ‘ntréch significa sia
intero che non molto sveglio.
sa cumè ‘n curàl/curnàl - sanissimo [sano come
un corallo/corniolo].
svèlt ‘mè ‘n püles - svelto come una pulce.
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Il 12 di Aprile il Consiglio Comunale di Casirate

D’Adda ha deliberato la costituzione di una

Società di Comuni, la Ecoenergia Bassa

Bergamasca srl, per la gestione di un progetto di

installazione di impianti fotovoltaici che

consentano anche ai nostri cittadini di contribuire

all’incremento dell’utilizzo di energia pulita.

La formula che è stata pensata è semplice e

vantaggiosa, senza appesantimenti burocratici o

altre incombenze di natura amministrativa o

economica: i cittadini forniscono la disponibilità

del proprio tetto, la società, previo idoneo

sopralluogo per verificare la fattibilità del progetto,

installa gratuitamente i pannelli fotovoltaici, il

cittadino ne ricava un abbattimento del 50%

dell’ammontare dei consumi della propria bolletta.

La Ecoenergia BB srl è costituita da sei comuni:

Casirate D’Adda, Calvenzano, Arzago D’Adda,

Morengo, Pagazzano, Mozzanica. Il Comune

capofila è Morengo, sede della società.

E’ volontà di questi comuni aderire anche al Patto

dei Sindaci della CEE che impegna i responsabili

degli Enti Locali ad impegnarsi per rendere

l’ambiente il più possibile pulito. Al fine di

rispettare gli obiettivi previsti dal Protocollo di

Kyoto, che prevedono un abbattimento delle

emissioni nocive entro il 2020 del 20%, la

Comunità Europea ha chiesto la collaborazione

dei primi cittadini per sensibilizzare tutta la

popolazione e adottare comportamenti

ambientalmente sostenibili.

Chi vuole saperne di più può rivolgersi al Sindaco,

all’Assessore all’Ambiente Giuseppe Didu o al

Consigliere Giuseppe Mombelli.

L’Unione Europea (UE) in data 9 marzo 2007 ha

adottato un documento denominato “Energia per un

mondo che cambia”, con il quale ha assunto

formalmente l’impegno di ridurre le proprie emissioni

di anidride carbonica [CO2] del 20% entro il 2020,

aumentando nel contempo del 20% il livello di

efficienza energetica, tramite l’utilizzo anche delle

fonti di energia rinnovabile.

La citata Direttiva recepisce e fa proprio, a livello

europeo, il c.d. protocollo di Kyoto, documento

sottoscritto dai più importanti Stati del Mondo, che

nasce per dare una risposta al problema ambientale

legato al cambiamento/riscaldamento del clima c.d.

“effetto serra” (Global Warming), tra le cui cause

principali è da includere/annoverare l’uso di energia

da parte dell’uomo; lo stesso protocollo di Kyoto

prevede tra le proprie priorità l’utilizzo di fonti di

energia rinnovabili.

Il Piano d’Azione dell’Unione Europea per

l’efficienza energetica, prevede come azione

prioritaria la creazione di una Convenzione dei

Sindaci [Covenant of Mayors], atta a coinvolgere

le autorità locali e regionali nella lotta al

cambiamento climatico ed al riscaldamento globale;

 per rendere effettivo e concreto tale impegno

ambientale, le amministrazioni locali e regionali

europee sono tenute, in seguito all’adesione al citato

patto tra i Sindaci, a presentare un Piano di Azione

per l’Energia Sostenibile (c.d. SEAP), nel quale

vengono programmate e definite le misure e le

azioni concrete volte alla riduzione dello spreco di

energia e della eccessiva produzione di CO2.

Con l’adesione alla Convenzione dei Sindaci e con

la successiva presentazione del SEAP, le

Amministrazioni interessate possono beneficiare di

finanziamenti agevolati erogati direttamente

dall’Unione Europea.

Il Patto deve essere sottoscritto dal Sindaci aderenti,
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Il 2010 si è aperto con appuntamenti ormai fissi
per i Casiratesi: a gennaio un’uscita teatrale al
Nuovo di Milano per “La Passione secondo Luca
e Paolo”; a marzo un altro pomeriggio a teatro per
“Bothanica” dei Momix; inoltre, promossi dalla
Biblioteca sono partiti il corso di difesa personale
e le serate tematiche del corso di degustazione
vini.
La primavera è stata all’insegna delle gite: una
dedicata ai più piccoli; l’altra a chi vuole ricordare
il 25 aprile non solo come festa di San Marco, ma
anche come commemorazione della Liberazione.
L’11 aprile i bambini della scuola primaria con i
loro genitori, infatti, si sono recati al Museo di
Storia Naturale di Milano per  la visita alla sezione
di paleontologia del museo tra rettili volanti,
dinosauri e altri spettacolari animali del passato;
e per sperimentare in un laboratorio guidato
l’attività del paleontologo: dallo studio dei fossili,
alla simulazione di uno scavo, fino alla
realizzazione del calco di un fossile da portare a
casa come ricordo delle emozionanti scoperte.
In ricordo dell’anniversario della Liberazione, la
Commissione Biblioteca ha organizzato per

domenica 2 maggio
la visita al Museo
della Deportazione
di Carpi e al Campo
di Concentramento
di Fossoli; accanto
a questa iniziativa,
l ’ I s t i t u t o
Comprensivo ha
coinvolto le classi
IV e V della scuola
primaria e tutte le
classi della scuola
secondar ia  ne l

progetto “Adotta un condannato”: i ragazzi sono
stati invitati a copiare lettere dei condannati a
morte della Resistenza su cartelloni da affiggere
in paese, con una valenza non solo didattica ma
anche umana, cioè di sensibilizzazione verso la
drammatica dimensione personale di una vicenda
protagonista della storia del nostro Paese.
Pensati per chi vuole esprimere la sua vena artistica,
il laboratorio primaverile di decoupage pittorico
su legno per decorare un orologio da muro e i
laboratori creativi di Pasqua per bambini e ragazzi
hanno visto all’opera le abilità manuali e creative
di molti casiratesi.
Un altro appuntamento fisso per Casirate è il
concorso letterario aperto a tutti “Il Pennino”,
giunto alla X edizione, che dà voce ai pensieri,
alla fantasia, ai sentimenti di chi partecipa con un
racconto o una poesia. Quest’anno la premiazione
è prevista per domenica 23 maggio, dopo che le

opere selezionate dalla giuria saranno lette dalla
bravissima lettrice Elide Fumagalli, il pubblico
presente deciderà con una votazione l’ordine dei
premi. Nel mese di maggio i l Circolo
Cinematografico “Novecento” ha intenzione di
festeggiare con la cittadinanza il raggiungimento
dei 1000 film in dotazione della Mediateca, e di
organizzare un ciclo di incontri dedicati al regista
Werner Herzug.
Dopo il successo ormai consolidato dell’Autunno
Casiratese, la Commissione Biblioteca ha deciso
di inaugurare un’altra stagione con manifestazioni
culturali che coinvolgano l’intera cittadinanza, dal
titolo Vigilie d’Estate. Il fitto cartellone degli
appuntamenti si apre con la storica iniziativa
Cinema sotto le Stelle: giovedì 3-10-17 giugno tre
serate di cinema all’aperto con la proiezione di
film della passata stagione nel cortile della scuola.
A seguire il concerto di venerdì 4 giugno presso
il Pala Gerundium: il sestetto del Jazz Club
Bergamo e una special guest proprio del nostro
paese intratterranno la serata con ottima musica,
mentre potremo sorseggiare una birra in compagnia.
Ringraziamo il Gruppo Alpini per la gentile
collaborazione che ci hanno offerto nel gestire il
servizio bar-panini, i cui ricavati saranno devoluti
in beneficenza.
Domenica 13 il centro di Casirate ospiterà la prima
edizione del Mercatino d’Estate. L’idea di
organizzare un mercatino di hobbistica nasce per
dare la possibilità di esporre e vendere prodotti di
propria realizzazione, per promuovere la creatività
e la fantasia dei non
p r o f e s s i o n i s t i .  N e l
pomeriggio presso il cortile
d e l  C e n t r o  A n z i a n i
l’iniziativa GiocaMondo
gestita dall’Accademia del
Gioco Dimenticato, dedicata
a piccoli e non. Verranno
presentati 35 giochi diversi,
20 tipici dell’Italia e 15
praticati nel resto del mondo,
che coinvolgeranno tutti i
bambini intervenuti. Un
momento di gioco e divertimento, ma anche di
tradizione e cultura: saranno, infatti, rivisitati anche
giochi di altri tempi mostrando ai bambini come
i loro nonni si divertivano quando erano piccoli.
Sabato 19 giugno vedrà la degna conclusione delle
Vigilie d’Estate di quest’anno: alla sera presso il
Centro Anziani la premiazione della seconda
edizione del concorso Facciate Fiorite e al termine
il concerto della Banda di Calvenzano.
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Aprile

Ogni venerdì
Biblioteca: corso difesa personale
Domenica 11
Biblioteca: visita al Museo di Storia Naturale di Milano
Avis: gita
Sabato 17
Alpini: Incontro con la Natura, serata con B. Midale - fotografo e cineamatore naturalista
Domenica 18
Processione S. Marco
Sabato 24
Coro: concerto
Domenica 25
Pellegrinaggio a Caravaggio
Mercoledì 28
Biblioteca: corso degustazione vini

Maggio

Sabato 1
Oratorio e associazioni:  Festa dello sport, con S.Messa, presso il Centro Sportivo
Domenica 2
Biblioteca: gita
Domenica 9
Aido: Festa della rosa, banchetto informativo “Dai valore alla vita”, p.zza Papa Giovanni
XXIII-mattina
Alpini Adunata a Bergamo, cena c/o rist. Bosco Grosso
Avuls: Festa della mamma
Da venerdì 14 a domenica 16
Alpini: Festa c/o Palagerundium
Sabato 15
Parrocchia: Gita a Torino
Domenica 16
Parrocchia: Cresime
Lunedì 17
Avuls: gita
Da venerdì 21 a domenica 23
Alpini: Festa c/o Palagerundium
Sabato 22
Spazio Gioco Festa di fine anno, c/o giardino del centro anziani - pomeriggio
Domenica 23
Biblioteca Premiazione Pennino
Mercoledì 26
Biblioteca: corso degustazione vini
Sabato 29 e domenica 30
Polisportiva Libertas inizio Torneo Giovanile, presso il Centro Sportivo
Da sabato 29 a martedì 1.06
AVIS FEST, dalle 19,30 alle 24,30, presso il Palagerundium
Domenica 30
Parrocchia: Comunioni e Anniversari Matrimonio
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Giugno

Mercoledì 2
Polisportiva Libertas inizio Torneo Giovanile, presso il Centro Sportivo
Venerdì 4
Biblioteca: concerto jazz
Domenica 6
Parrocchia Corpus Domini, ore 17 S.Messa e processione
Giovedì 3 - 10 - 17
Biblioteca Cinema sotto le stelle, presso il cortile della scuola media
Sabato 12
Alpini: Festa di Mezza Estate, c/o parco sede Alpini
Domenica 13
Biblioteca: Mercatini in centro
Da lunedì 14 a domenica 4.07
Oratorio: Grest
Sabato 19
Biblioteca: premiazione Facciate Fiorite, concerto Banda di Calvenzano, c/o cortile Centro
Anziani
Domenica 20
Aido Biciclettata al Roccolo
Da venerdì 25  a domenica 27
G.S. ciclisti Gita sociale

Luglio

Da martedì 6 a sabato 24
Solidarietà  Torneo estivo di calcio
Domenica 25
AVULSS  Grigliata in giardino, presso il Centro Anziani
Sabato 31
Solidarietà Dodici ore di calcio, dalle ore 9 alle 21, presso il Centro Sportivo

Agosto

Da venerdì 13  a lunedì 6.09
Associazione Gerundium Festa della birra

Settembre

Domenica 5
Aido: Aido e salute, misurazione del tasso glicemico in piazza Papa Giovanni XXIII,
mattina
Da domenica 5 a domenica 12
Oratorio Festa dell’oratorio
Da lunedì 6 a sabato 11
AVULSS Gita culturale in Romania
Da domenica 12 a domenica 19
Avis Gita a…
Da sabato  18 a domenica 19
Polisportiva: Torneo Giovanile Lavorca
Domenica 26
AVULSS Festa dell’anziano presso il Centro Anziani
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Ottobre

Ottobre
Biblioteca Autunno Casiratese
Giovedì 7
AVULSS Gita enogastronomica Val Brembana
Sabato 9 e domenica 10
Aido: Giornata Nazionale, banchetto informativo e Distribuzione Anthurium
in Piazza (sabato pomerigio-domenica mattina)
Domenica 10
Parrocchia: Ritiro Spirituale adulti
Sabato 23
Alpini: Aspettando la Sagra, serata c/o oratorio
Domenica 24
Parrocchia  Sagra
Biblioteca: premiazione concorso fotografico
Da sabato 30 a lunedì 1.11
Alpini: Castagnata a Casirate

Novembre

Domenica 7
Coro: concerto commemorazione caduti dopo Messa

Dicembre

Sabato 4
Cena della Solidarietà, presso il Centro Sportivo
Sab 18 o d 19
Oratorio: Presepe Vivente, piazza Papa Giovanni XXIII
Domenica 19
Polisportiva Libertas Torneo Angelo Rota
Domenica 19
Alpini Campanari auguri Natalizi in strada
Venerdì 24
Alpini: Vigilia con vin-brulè in piazza o in oratorio
Vacanze natalizie
Biblioteca Laboratori per bambini e ragazzi
Sabato 31
Alpini Festa di fine  anno presso il Centro Sportivo
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